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«Ladigarovinerebbe
ilsistemafluviale,
rischionuovoVajont»
Vanoi, la Sat all’attacco del progetto

TR E NTO A n c h e g l i a l p i n i s t i d i c o n o
«No» alla diga sul Vanoi. Ieri anche la
Sat (So ciet à Alpi n isti T riden tini ) si è
espressa sulla realizzazione, quasi in-
teramente in terra Trentina, del baci-
no a rt if ic i al e da 3 3 m i li on i di m et ri
cubi.

«La diga andrebbe a stravolgere un
sistema fluviale ormai unico nel pano-
rama del le Alpi Ori ental i — s c rive la
Sat —. Intendere l’ambiente come una
natura da assoggettare e sottomettere
p e r l ‘ i n t e r e s s e u m a no è un a f o r m a
anacronistica e conclusa del passato».

I l p r o g e t t o d e l b a c i no i rr i g uo d a
parte del Consorzio di bonifica Brenta
- Ci t ta de ll a ( Pad ova) pre vedre b b e l a
realizzazione di una diga, a nord del-
l’abitato di Lamon in Veneto, al t a 123
metri (quella del Vajont è alta 262 me-
tri) e un invaso quai totalmente in ter-
ritorio Trentino. La Provincia autono-
ma si è già espressa contraria al pro-
getto dal valore totale di 150 milioni di
euro.

Adesso anche gli alpinisti della se-
zione Centrale e di quella di Primiero,
sono scesi in cam po per difende re il
patrimonio naturalistico delle Alpi.

I n n a nz i t u t to , l a d i g a s a r e b b e u n
problema per la fauna ittica e l’avifau-
na che vivono in quel sistema fluviale:
«Nel torrente Vanoi vivono due specie
inserite nella lista rossa Iucn (Unione
In tern az io na le pe r l a C on se rvaz io ne
della Natura): la trota marmorata e lo
scazzone, tutte e due in pericolo criti-
co», scrive la Sat.

Un a l t ro p e r i c o l o p a ven t a to d a l l a
Società degli alpinisti è il rischio di un
nuovo Vajont in quanto la zona, secon-
do la Carta di sintesi della pericolosità
re d a t t a da l l a P r ov i nc i a , è a fo r te ri -
schio crolli. Questi potrebbero causa-
re frane e, con un invaso, generare un
on da d ’acqua c he co l p i reb be i p ae si
sottostanti. Inoltre, il bacino da 33 mi-
lioni di metri cubi d’acqua causerebbe
una forte evaporazione che «cambie-
rebbe il microclima della valle del Va-
noi con pi ù u mi d it à e ma les se ri pe r
chi ci vive», afferma la Sat.

Gli al p in ist i p ro po ngo no, al pos to
di nuovi progetti, di prendere in con-
sid er az ion e lo s vu otam en to p ar zi a le
delle dighe di Ponte Serra e del lago di

Corlo. Infine, la Sat sostiene che «i la-
vori di un i nvaso d i que l tip o provo-
ch er eb be ro u na s it ua z io n e l og i st i c a
difficile per gli utenti dell’arteria dello
Sc h en er , ge ne ran do u n’in sof feren za
generale della popolazione locale per
un ’ope r a a b e n e f i ci o d i un r i s tr e t to
numero di persone».

In conclusione la Sat dice che, visto
il cambiamento climatico, è necessa-
rio «r ipens are l’agricoltur a con sol u-
zioni integrate e condivise per rispar-
miare l’acqua».
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